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RESOCONTO SOMMARIO


TONINI (PD). Signora Presidente, credo sia impossibile e poco serio da parte nostra entrare nel merito del provvedimento sulle intercettazioni in Aula senza aver prima compiuto un passaggio che ritengo di vitale importanza per il futuro del nostro Paese: penso che dobbiamo chiedere al ministro degli affari esteri Frattini di venire in Aula e riferire dei contatti che immagino abbia avuto in questi giorni, in queste ore, con l'amministrazione americana, anche in considerazione della visita del capo dello Stato Giorgio Napolitano a Washington, accompagnato, come Costituzione prevede, dal Ministro degli affari esteri, rispetto alle preoccupazioni autorevolmente espresse in questi giorni da parte dell'amministrazione USA relativamente al disegno di legge sulle intercettazioni.
Signora Presidente, nel documento preparatorio della 46ª settimana sociale dei cattolici italiani, un documento di grande rilievo e di grande interesse per il futuro del nostro Paese, si esprime preoccupazione rispetto al declino delle società occidentali e, in particolare, rispetto al pericolo costituito da uno scenario nel quale la forza a disposizione di autorità che controllano società meno libere divenga superiore rispetto a quella di società più libere. È come se il tema della sicurezza e quello della libertà, che le società occidentali hanno saputo coniugare in maniera forte nel corso del Novecento, in questo momento tornassero ad essere elementi in contraddizione l'uno con l'altro. È proprio su questo punto che il vice ministro della giustizia degli Stati Uniti, Lanny Breuer, nei giorni scorsi ha attirato l'attenzione del nostro Paese e della comunità internazionale.
Ebbene, credo che su questo tema sia necessario ed opportuno un chiarimento rispetto all'opinione pubblica del nostro Paese ed alla comunità internazionale, che guarda con preoccupazione a questo passaggio.
Per queste ragioni credo sia giusto chiedere al ministro Frattini di venire in Aula a riferire.




